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Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga di termini previsti da disposizioni legislative
EMENDAMENTI
AC 2803

 Conversione in legge del Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192 recante proroga dei termini  previsti da disposizioni legislative

Emendamento 

All’articolo 9, comma 3,  sopprimere le lettere b) e c).

MOTIVAZIONE

SISTRI

La proroga dell’operatività del SISTRI fino al 31 dicembre 2015, contenuta al comma 3 lettera a) dell’articolo 9, si è resa ancora una volta necessaria alla luce delle continue ed evidenti inefficienze del sistema; tali inefficienze, peraltro, hanno portato all’impegno, assunto da parte del Ministero dell’Ambiente sulla base di quanto definito dal DL cosiddetto competitività, di superare definitivamente questo sistema di tracciabilità e di configurarne uno totalmente nuovo, da concretizzare in maniera condivisa con le Associazioni di categoria.

Tenuto conto di ciò, non si giustifica in alcun modo quanto previsto dalla attuale formulazione del Decreto Legge in esame, che fissa al 1° febbraio 2015 l’entrata in vigore delle sanzioni per mancata iscrizione al sistema e mancato pagamento del contributo. In sostanza viene richiesto alle imprese, ancora una volta, di pagare per un sistema mai divenuto effettivamente operativo.

Per tali ragioni l’emendamento proposto sopprime questa previsione e riporta ad un’unica scadenza (31 dicembre 2015) l’applicazione delle sanzioni dell’operatività del SISTRI e  quelle relative al pagamento del contributo annuale.
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 Conversione in legge del Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192 recante proroga dei termini  previsti da disposizioni legislative
Emendamento 

All’articolo 9, dopo il comma 4, inserire il seguente comma:

“4 bis. Le disposizioni di cui all’articolo 261 comma 1 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, sono sospese per un periodo di 6 mesi dall’entrata in vigore della presente legge, per le imprese che si iscrivono al CONAI o che regolarizzano la propria posizione presso il CONAI e i relativi Consorzi di filiera.” 

MOTIVAZIONE

ADEMPIMENTO CONAI

Al fine di agevolare il processo di regolarizzazione degli adempimenti CONAI da parte di molte imprese, è necessario introdurre un periodo di sospensione dell’applicazione delle sanzioni e del versamento dei contributi pregressi.
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 Conversione in legge del Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192 recante proroga dei termini  previsti da disposizioni legislative

Emendamento 

All’articolo 9, dopo il comma 4, inserire  il seguente comma:

“4 bis. Alla lettera b-bis) dell’articolo 13 comma 5 del  DL 91 del 2014, ultimo periodo, le parole “si applicano decorsi centottanta giorni dalla data di entrata in  vigore della legge di conversione del presente decreto” sono sostituite dalle seguenti: “si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2016”.

MOTIVAZIONE

CLASSIFICAZIONE RIFIUTI

La procedura di classificazione dei rifiuti introdotta in fase di conversione in legge del DL 91/14 (cosiddetto decreto competitività), rappresenta una pesante ed onerosa complicazione rispetto a quanto già disciplinato, in coerenza con le disposizioni comunitarie, dal d.lgs 152/2006 e in particolare all’allegato D della parte IV.

Pertanto, l’emendamento proroga l’entrata in vigore di questo nuovo adempimento a partire dal 1° gennaio 2016.
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Emendamento 

All’articolo 4, dopo il comma 2 inserire il seguente:

“2-bis. All’articolo 38, comma 2, del decreto-legge 21 giugno 2013, n. 69, convertito nella legge 9 agosto 2013, n. 98, le parole “entro tre anni dalla data di entrata in vigore dello stesso” sono sostituite con le seguenti “entro il 7 ottobre 2016.”

MOTIVAZIONE

ADEGUAMENTO DELLE NUOVE ATTIVITÀ ASSOGGETTATE AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI DAL DPR 151/2011

L’emendamento in esame propone un differimento di 24 mesi del termine entro il quale le aziende debbono provvedere all’adeguamento delle proprie attività alle nuove norme di prevenzione incendi; le nuove norme risultano complesse e in molti casi di difficile e costosa applicazione per le imprese di piccola o piccolissima dimensione, con particolare riferimento alle officine per l’autoriparazione che si trovano obbligate ad una serie di interventi strutturali, interventi che  richiedono l’impiego di importanti risorse finanziarie.

Tale termine è decorso senza che pervenissero alle Autorità competenti gran parte delle dichiarazioni, visto il grandissimo numero di impianti assoggettati all'obbligo e le numerose modifiche normative, non sempre coordinate tra loro, intervenute in materia di impianti termici, e tenuto conto del numero proporzionalmente esiguo delle imprese abilitate dalla legge per provvedervi. 

Va inoltre aggiunto che, nello specifico, i titolari delle strutture turistico-ricettive all’aria aperta (campeggi, villaggi-turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a 400 persone, esistenti alla data del 13 aprile 2014 (data di entrata in vigore del Decreto Ministeriale 28 febbraio 2014 “Regola tecnica di prevenzione incendi per la progettazione, la costruzione e l'esercizio delle strutture turistico-ricettive in aria aperta (campeggi, villaggi turistici, ecc.) con capacità ricettiva superiore a 400 persone”) non hanno potuto presentare l’istanza preliminare di cui all'articolo 3 e l'istanza di cui all'articolo 4 del decreto del Presidente della Repubblica n. 151/2011 entro il 7 ottobre 2014 in quanto la Nota Ministeriale prot. n. 0011002 contenente gli indirizzi applicativi del D.M. 28 febbraio 2014 è stata emanata  solamente in data 12/09/2014.

Anche al fine di evitare la chiusura delle attività economiche, l'emendamento di differimento dell'obbligo permette, così, a tutti gli operatori interessati di beneficiare di un ulteriore lasso di tempo per provvedere agli adeguamenti richiesti dalla legge.
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Emendamento

All’articolo 4, comma 2, sostituire le parole: “30 aprile 2015”, con le seguenti: “31 dicembre 2015”.

MOTIVAZIONE

ADEGUAMENTO DELLE STRUTTURE  RICETTIVE TURISTICO ALBERGHIERE

Molte imprese ricettive, a causa del perdurare della grave crisi economica non dispongono delle risorse necessarie per completare l’adeguamento alla normativa antincendio entro il termine del 31 dicembre 2014, previsto dall’articolo 11 del decreto legge n. 150 del 2013. 

Si evidenza inoltre che molte imprese sono state costrette a sospendere o rallentare l’esecuzione dei lavori già avviati, in attesa di conoscere i contenuti del provvedimento di semplificazione delle prescrizioni tecniche, che il Ministero dell’Interno, in attuazione di quanto disposto dallo stesso articolo 11 del decreto legge n. 150 del 2013, avrebbe dovuto emanare entro lo scorso 30 aprile 2014, e che non è stato ancora emanato.

E’ pertanto indispensabile posticipare al 31 dicembre 2015 il termine per l’adeguamento alla vigente normativa di prevenzione incendi, consentendo così alle imprese ricettive di mettersi in regola secondo le prescrizioni semplificate che saranno contenute nell’emanando decreto ministeriale.
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Emendamento 

All’articolo 12, dopo il comma 2, inserire il seguente comma:

“2 bis. All'articolo 11, comma 7, del decreto legge n. 91/2014, come modificato dalla legge di conversione  11  agosto  2014,  n.  116,  le parole "entro sei mesi dalla data di entrata in vigore del presente decreto." sono soppresse e sostituite dalle seguenti: “entro il 31 dicembre 2015.”
MOTIVAZIONE
LIBRETTO DI CENTRALE DEGLI IMPIANTI TERMICI CIVILI

Il Decreto Legge 91/2014, cosiddetto " competitività", entrato in vigore il 25/6/2014 e convertito in legge con la Legge 11 agosto 2014, n. 116, ha apportato alcune modifiche alle disposizioni ambientali contenute nel DLgs 152/06 e s.m.i. (Testo Unico Ambiente), relativamente agli impianti termici civili; in particolare, il comma 7 dell'articolo 11 proroga al 25/12/2014 gli adempimenti di cui all'art. 284 del TUA.

Come noto, l'art. 284 prevedeva che, per gli impianti termici oltre i 35 kW, in esercizio al 29/04/2006, il libretto di centrale doveva essere integrato entro il 31/12/2012, a cura del responsabile dell'esercizio e della manutenzione dell'impianto, attraverso: 

- un atto in cui si dichiara che l'impianto è conforme alle caratteristiche tecniche di cui all'articolo 285 ed è idoneo a rispettare i valori limite di emissione di cui all'art. 286; 

- un elenco delle manutenzioni ordinarie e straordinarie necessarie ad assicurare il rispetto dei valori limite di emissione di cui all'art. 286. 

Il comma 7 in parola prorogava la scadenza del 31/12/12 al 25/12/2014. In proposito si ricorda che: 

- Il Titolo II della parte V del DLgs 152/2006 prevedeva per gli impianti termici civili con potenzialità termica nominale maggiore di 35 kW ed inferiore a 3.000 kW l'obbligo della presentazione all'autorità competente (Comuni o Provincia) della "Denuncia di installazione o modifica" e, per quelli in esercizio alla data del 29/04/2006, veniva concesso un anno di tempo per effettuarne la denuncia utilizzando appositi modelli. 

- A seguito del D.Lgs. 128/2012 è stata soppressa la denuncia stabilita dal comma 1 dell'articolo 284 e con essa il modello previsto nella parte I dell'Allegato IX; tale denuncia è stata sostituita da una dichiarazione da allegare alla dichiarazione di conformità di cui al D.M. 37/2008 ed al libretto di centrale. 

Il Decreto Legge 91/2014 consentiva di poter inviare la comunicazione all'ente preposto ai controlli entro il 25/12/2014 per coloro che non l'avessero fatto entro i termini previsti dalla precedente normativa. 

Tale termine è decorso senza che pervenissero alle Autorità competenti, visto il grandissimo numero di impianti assoggettati all'obbligo, e tenuto conto del numero proporzionalmente esiguo delle imprese abilitate dalla legge per provvedervi, la stragrande maggioranza delle dichiarazioni. L'emendamento di differimento dell'obbligo al 31/12/2015 permette, così, ai titolari degli impianti (numerosi dei quali Enti pubblici locali)  di beneficiare di un ulteriore lasso di tempo per provvedere agli adeguamenti richiesti dalla legge.
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Emendamento

All’articolo 10, dopo il comma 12, inserire il seguente:

“12-bis. All’articolo 35, comma 2 del decreto legislativo 21 novembre 2014, n. 175 le parole: “31 gennaio 2015” sono sostituite dalle seguenti: “30 settembre 2015” 
MOTIVAZIONE

PROROGA DEL TERMINE PER LA  PRESENTAZIONE DELLA RELAZIONE DI IDONEITA’ TECNICA-ORGANIZZATIVA DEI CAF

L’emendamento propone di spostare al 30 settembre  2015 il termine di presentazione della relazione sulla idoneità tecnico organizzativa e dell’attività di formazione cui sono tenuti i Caf già in attività alla data 13 dicembre 2014 (data di entrata in vigore del D.Lgs 175/2014). Si ritiene, infatti, che il termine ora previsto del 31 gennaio 2015 sia inadeguato rispetto agli importanti contenuti richiesti dalla relazione. Si tenga conto, inoltre, che il decreto che dovrà fissare le “modalità dell'attività formativa tenendo conto delle diverse figure professionali, l'unità di misura per la valutazione della formazione e le modalità di attestazione e di verifica dello svolgimento della formazione” non è stato ancora emanato.  L’emendamento non comporta nessuna limitazione sui poteri di controllo dell’Agenzia e nessun impegno di spesa.
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"Conversione in legge del decreto-legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga dei termini previsti da disposizioni legislative”

Emendamento

All’articolo 11, dopo il comma 2, inserire il seguente:

“2-bis  Gli adempimenti ed i versamenti tributari non eseguiti per effetto della sospensione prevista dai decreti del Ministero dell’Economia e delle Finanze del 20 ottobre 2014, del 1°dicembre 2014 e del 5 dicembre 2014, possono essere effettuati entro il 31 marzo 2015, senza applicazione di sanzioni ed interessi.”

MOTIVAZIONE

ALLUNGAMENTO DEL TERMINE PER I VERSAMENTI DEI SOGGETTI  RESIDENTI NELLE ZONE COMPITE DALLE ALLUVIONI TRA SETTEMBRE ED OTTOBRE 2014

L’emendamento è volto a dare una ulteriore possibilità di adempiere a tutti coloro che, a causa delle alluvioni avvenute nei mesi di settembre ed ottobre 2014, nelle Regioni: Liguria, Piemonte, Emilia Romagna, Toscana, Veneto, Friuli Venezia Giulia e nei territori della provincia di Foggia, non sono riusciti a rispettare il termine per la ripresa degli adempimenti scaduto il 22 dicembre 2014 (come previsto dal  D.M 12 dicembre 2014). La proposta di un prolungamento del termine per l’adempimento appare necessaria, in considerazione dell’entità dei danni conseguenti agli eventi calamitosi, verificatisi comunque pochi mesi fa, ed alla vastità dei territori interessati che rende ulteriormente difficile  una rapida ripresa delle attività. Inoltre, le estreme difficoltà incontrate da imprese e cittadini nell’affrontare l’emergenza, sono state fatte proprie dal Governo nell’assunzione di un preciso impegno approvando l’Ordine del giorno della Commissione finanze del Senato del 19 dicembre 2014. 

AC 2803

“Conversione in legge del decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192, recante proroga dei termini  previsti da disposizioni legislative”

Emendamento

All’art. 8, dopo il comma 10, aggiungere il seguente:

10-bis. Nelle more del riordino della materia previsto dall’articolo 1, comma 732, della legge 27 dicembre 2013, n. 147 così come modificata dall’articolo 12 bis del decreto legge 24 aprile 2014 n. 66 convertito con modificazioni dalla legge 23 giugno 2014 n. 89, fino al 31 dicembre 2015 è sospesa la riscossione coattiva ai sensi del D.P.R. 29 settembre 1973, n. 602 dei canoni dovuti per effetto del comma 1 lettera b) punto 2.1 dell’articolo 03 del decreto legge 5 ottobre 1993 n. 400, convertito con modificazioni, dalla legge 4 dicembre 1993, n. 494, come modificato dall’articolo 1 comma 251 della legge 27 dicembre 2006 n. 296 nonché sono sospesi gli eventuali procedimenti amministrativi e i relativi effetti, avviati dalle amministrazioni competenti, concernenti il rilascio, la sospensione, la revoca o la decadenza della concessione demaniale marittima derivanti dal mancato versamento del canone nonché i procedimenti amministrativi finalizzati alla devoluzione delle opere non amovibili di cui all’articolo 49 del R.D. 30 marzo 1942 n. 327.

MOTIVAZIONE

MORATORIA RISCOSSIONE CANONI DEMANIALI DELLE IMPRESE BALNEARI

E RELATIVI PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI

  La proposta emendativa in oggetto intende prevedere una moratoria della riscossione coattiva dei canoni demaniali che le imprese balneari cosiddette “pertinenziali” sono tenute a corrispondere per l’esercizio della propria attività e dei procedimenti amministrativi conseguenti al mancato pagamento di tali canoni. Finalità della norma è permettere a tali imprese di continuare ad esercitare la propria attività, a fronte dell’oggettiva difficoltà di corrispondere gli importi – spesso insostenibili – di tali canoni, individuati per le cosiddette pertinenze dall’Osservatorio Mobiliare Italiano ai sensi della legge 196/2006.

  La legge finanziaria per il 2007 ha modificato infatti il calcolo delle concessioni demaniali marittime, stabilendo che, nel caso delle pertinenze (beni di difficile rimozione insistenti sul demanio marittimo che, allo scadere della concessione, sono stati incamerati dallo Stato che non ne ha disposto l’abbattimento), il canone annuo versato all’erario venga stabilito sulla base dei valori rilevati dall’Osservatorio Mobiliare Italiano, generando fortissime sperequazioni tra soggetti che svolgono la medesima attività in spazi in cui l’unica differenza riguarda l’incameramento o meno del bene.

  Le imprese balneari pertinenziali si vedono così costrette al pagamento di canoni spropositati da 100 a 300 mila euro all’anno, a causa dell’errata applicazione dei valori OMI, colpendo oltre 300 aziende attualmente sull’orlo del fallimento.

  Al fine di garantire a tali imprese la continuità dell’esercizio della propria attività, la presente proposta emendativa prevede dunque una moratoria della riscossione coattiva di tali canoni nelle more del riordino generale delle concessioni balneari a cui il Governo sta lavorando.

  La proposta di modifica intende altresì prorogare al 31 dicembre 2015 i procedimenti amministrativi volti all’incameramento delle opere non amovibili. Relativamente a tali procedimenti, infatti, sussiste una grande incertezza in merito alla qualificazione delle opere che insistono sul demanio marittimo, in particolare circa la fattispecie se queste siano di facile o difficile rimozione.

  Si ricorda, a tal proposito, che il Consiglio superiore dei lavori pubblici, sezione III, con la decisione n. 84\2011, del 21 settembre 2011, ha deliberato che “in base all’attuale evoluzione intervenuta negli ultimi anni sia nell’uso di nuovi materiali che nella tipologia costruttiva dei manufatti edilizi è ormai difficile dettare criteri oggettivi per definire compiutamente e correttamente la facile o la difficile rimozione di un manufatto”.

  Nonostante il Consiglio di Stato si sia più volte espresso per lo spostamento allo spirare della concessione dell’attività finalizzata alla devoluzione delle opere (v. C.d.S. 26 maggio 2010, n. 3348; 1 febbraio 2013 n. 626; 14 maggio 2013 n.3196), e chiarendo che cosa si intenda per "spirare della concessione", diverse Amministrazioni periferiche si stanno attivando per l’incameramento.

Pertanto, nelle more del riordino della materia, si propone di sospendere anche le procedure amministrative di incameramento delle opere al fine di evitare un inutile quanto costoso contenzioso nonché una ulteriore fonte di allarme per i concessionari di demanio marittimo.
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Conversione in legge del Decreto Legge 31 dicembre 2014, n. 192 recante proroga dei termini  previsti da disposizioni legislative

Emendamento

Dopo l’art. 10, aggiungere il seguente:

“Art. 10-bis

(Norme e differimenti di termini in materia di patronati)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera b) della legge 30 marzo 2001, n. 152, come modificata con legge 23 dicembre 2014, n. 190, dopo le parole: “e che abbiano sedi di istituti di patronato in almeno  otto Paesi stranieri”, sono inserite le seguenti: “; il requisito della presenza di sedi di istituti di patronato in almeno otto Paesi stranieri è richiesto a decorrere dal 1° gennaio 2016”;

2. All’articolo 16, comma 2, lettera c-bis) della legge 30 marzo 2001, n. 152, come modificata con legge 23 dicembre 2014, n. 190, sono apportate le seguenti modifiche:

a) le seguenti parole: “, sia in Italia sia all’estero” sono soppresse;

b) la parola “2014” è sostituita dalla seguente “2015”;

3. All’articolo 1, comma 13 della legge 24 dicembre 2012, n. 228, come modificata con legge 23 dicembre 2014, n. 190, le parole “entro il 30 giugno 2015” sono sostituite dalle parole “entro il 31 dicembre 2016”. In fine, è aggiunto il seguente periodo: “Agli istituti di patronato, già operanti alla data di entrata in vigore della legge 30 marzo 2001, n. 152, è consentita l’unificazione tra di loro, anche in forma consortile, entro il 31 dicembre 2017.”

MOTIVAZIONE

PATRONATI

Le proposte di modifica hanno l’obiettivo di permettere che le nuove disposizioni introdotte dalla legge di Stabilità in materia di patronati, possano conseguire raggiungere l’obiettivo auspicato dal legislatore, di razionalizzare il sistema dei patronati, dando agli stessi un tempo congruo per consentire alle strutture di adeguarsi ai nuovi parametri richiesti, senza causare discontinuità nell’erogazione del servizio a danno degli assistiti.  In tal senso, si propone di allungare di un anno i termini relativi al raggiungimento della quota percentuale minima di mercato, del numero delle sedi all’estero e della copertura territoriale.


